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diminuire il giusto corr ispet t ivo dovuto ai 
suoi dipendent i in ragione dell 'opera pre-
s ta ta . Quando si considerano i piccoli co-
muni o comuni dissestati , si comincia già 
ad avere delle preoccupazioni . La relazione 
della Commissione al disegno di legge che 
stiamo discutendo supera quelle preoccu-
pazioni, e dice che, qualunque sia la con-
dizione finanziaria dei comuni, t u t t i devono 
pagare il caro viver i ai propri impiegat i , 
perchè a uguale lavoro deve corr ispondere 
uguale corrispett ivo. 

Ma quando vengono considerate le Opere 
pie, t u t t i sono impressionati dalle loro con-
dizioni finanziarie che sono gravissime, e la 
preoccupazione è tale da indurre ta luno a 
consentire persino il sacrificio del d i r i t to 
dei loro dipendent i . 

Ebbene, signori del Governo, occorre in 
ogni modo t rovare come far f ron te a queste 
spese. La questione che non avete voluto 
superare pr ima, dei mezzi onde gli enti lo-
cali debbano provvedere alle loro spese 
ordinarie, r ientra in questo momento e si 
rende assolutamente necessario risolverla. 
Bisogna ormai capire che questa polit ica 
di fare le spese e del non volervi provve-
dere coi mezzi congrui, è poli t ica che ro-
vina non sol tanto l 'economia del paese e 
la finanza pubblica, ma anche coloro stessi 
a favore dei quali si vo tano le spese. 

Or bene, se noi non vogliamo, ment re 
affermiamo solennemente i d i r i t t i del per-
sonale degli enti locali, venire sostanzial-
mente a negare nella pra t ica la sodisfa-
zione di quei medesimi dir i t t i , dobbiamo 
r isolutamente a f f ron ta re la questione dei 
mezzi finanziari per coprire la spesa. 

I l collega onorevole Garibot t i ha messo 
in luce la situazione finanziaria delle Opere 
pie, specialmente per quello che r iguarda 
le Amminis t razioni ospitaliere. Ma qui vi 
è un pericoloso sistema di politica di Go-
verno che bisogna r isolutamente cambiare. 

Quando, poco fa, l 'onorevole Buonocore 
invocava a favore delle Opere pie i pro-
vent i della tassa sui bigliett i c inematogra-
fici, lo in t e r rupp i per osservare che vi è 
già la legge in proposito. Anzi sono diverse 
le leggi, perchè anche recentemente è s ta ta 
a u m e n t a t a la tassa su quei proventi . . . 

D E NAVA, ministro del tesoro. L 'ho 
f a t t o proprio io l ' aumento per darlo alle 
Opere pie. 

DONATI . . . . a p p u n t o per favorire le O-
pere pie. Ma ho r i t enuto necessario r i levare 
le parole dell ' onorévole Buonocore, sol-
t an to per dire che quella tassa non è as-

solutamente sufficiente per p rovvedere al 
fine pel quale fu is t i tui ta . I provent i cor-
rispondono, mi pare, a 8 milioni annui. . . 

DE NAYA, ministro del tesoro. Ot to mi-
lioni per le Opere pié sol tanto. P iù della 
metà del provento to ta le che è di 10 o 12 
milioni. 

DONATI . ... per le Opere pie, sono dun-
que o t to milioni. Non erravo. Ma questa 
somma è insufficiente. Non solo, ma il 
modo di sua distr ibuzione è lasciato com-
ple tamente alla discrezione del Governo. 

Io stesso ho avu to occasiona di chie-
dere al Governo su quei fondi un sussidio 
per una delle Opere pie della mia provin-
cia, ma riconosco che è una ingiustizia as-
soluta, che l 'erogazione di quei provent i 
subisca gli effett i del depu ta to che preme 
di più o che il Governo ha più interesse a 
favorire . 

Ora bisogna che giungiamo ad ot tempe-
rare a questa necessità assoluta delle Opere 
pie, perchè è in giuoco la v i ta della po-
vera gente: si t r a t t a di assistenza ospita-
liera, si t r a t t a di t u t t e le forme della be-
neficenza pubblica. Ma bisogna anche che 
finiamo di volervi provvedere con questi 
mezzi e sistemi. 

Perciò, da pa r t e mia, credo che l 'emen-
damento dell 'onorevole Bianchi debba es-
sere approva to , colla intesa che quando si 
discuterà l 'art icolo 5 del disegno di legge, 
venga proposto un emendamento col quale 
si p rovveda ai fondi per sopperire a que-
ste spese e non per ischerzo. (Bene!). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà- di parlare 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

D E NAYA, ministro del tesoro. L'emen-
damento dell'onorevole Bianchi non può 
essere accet tato non soltanto per la consi-
derazione f a t t a dal presidente della Com-
missione, cioè a dire che la condizione degli 
I s t i tu t i di beneficenza e delle Opere pie è 
tale che non si possono imporre ad essi gli 
stessi obblighi, che alle provincie e ai co-
muni, ma per una ragione sostanziale e assor-
bente, ed è questa: che, per quel che r iguarda 
i comuni e le Provincie, mentre da una par te 
s ' impone loro l 'obbligo di dare l ' indenni tà 
caro-viveri, dal l 'a l t ra par te si provvede, 
sia pure in misura non adeguata, autoriz-
zandoli a contrarre mutui e ad elevare im-
poste.. Il giorno invece in cui avremo f a t t o 
obbligo alle Opere pie di aumentare l ' inden-
ni tà caro-viveri , non potremo ricorrere a 
questi rimedi: non alle imposte, perchè le 
Opere pie non hanno imposte, non ai mutui 
presso la Cassa depositi e prestiti , perchè le 


